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Bargellini e di Giovanni Papini ed indagò pure le origini cristiane con scritti su San Pao­
lo e soprattutto su Gesù Cristo del cui processo illustrò, con qualificata competenza, gli 
aspetti giuridici. 

La ristampa anastatica del testo del Tessitori, edito nel 1964, ci permette di conosce­
re gli inizi del movimento cattolico nel Friuli, la sua affermazione mediante - soprattut­
to - l'opera dei congressi, in un quadro storico-sociale in cui i liberali risultavano egemo­
ni: in questa fase di sviluppo del Movimento Cattolico si verificò un impatto traumatico 
con il "modernismo" che tuttavia nel Seminario di Udine non ebbe mai il carattere 
dell'eterodossia. 

fu questa sua pubblicazione il Tessitori si ferma a Caporetto (ottobre 1917) quando il 
Friuli fu occupato dalle truppe dell'esercito austro-ungarico; alla nascita del Partito Po­
polare nel Friuli dedicherà una monografia: Storia del Partito Popolare in Friuli, pubbli­
cato ad Udine nel 1972. 

ANTONIO RIMOLDI 

PIERANGELO PASSOLUNGfll, Catalogo per Susegana, Amministrazione e Biblioteca comu­
nale di Susegana, 1989, pp. 274 + 92 illustrazioni. 

Dopo le profonde trasformazioni sociali, economiche ed insediative degli ultimi ven­
ti anni, il comune di Susegana ha iniziato ad interrogarsi sulle proprie radici. 

A ricostruire le vicende più propriamente storiche del territorio comunale, nel 1985 
era già uscita la pubblicazione Archivio per Susegana, curata dal Passolunghi, recensita 
in questa nostra rivista nel 1986, pp. 749-750. 

A cura del medesimo A., la presente pubblicazione tende a ricuperare la ricca me­
moria storico-artistica, perduta o dispersa nel 1917-1918 allorché il territorio comunale 
si trovò lungo la linea del fuoco. 

Il catalogo si articola in 4 sezioni. 
La prima sezione, ricca di 86 schede, riguarda gli Affreschi. fu essa vengono ricupe­

rate le memorie fotografiche e bibliografiche degli affreschi della "Cappella Vecchia", 
chiesa gentilizia del castello San Salvatore, della parrocchiale di Susegana o di altre 
chiese od oratori presenti o perduti. 

La sezione Dipinti cerca invece di ricomporre la "paninoteca" dei grandi maestri del 
rinascimento veneto, già presenti nel Castello o in chiese comunali. Tranne la pala por­
denoniana della chiesa parrocchiale, tali opere sono ora disperse in importanti musei na­
zionali e stranieri. 

Seguono le rimanenti sezioni dedicate alle Stampe ed alla Cartografia in cui si rac­
colgono vedute dei castelli ed i ritratti dei conti di Collalto e la produzione cartografica 
dei secoli XV-XIX, interessante la sponda sinistra del Piave. 

Questo ben riuscito Catalogo si chiude con una Appendice in cui vengono presentate 
armature cinquecentesche, finemente lavorate, appartenute al Conte Antonio IV di Col­
lalto. Conservate fino al 1917 nel Castello di Susegana, sono oggi custodite nelle sale 
del Metropolitan Musaeum of Art di New York. 

ANTONIO RIMOLDI 

AGOSTINO CLERICI, La correzione fraterna in S. Agostino, Palermo, Edizioni «Augusti­
nus», 1989, pp. 122. 

Il vescovo di Ippona non si domanda mai: che cos'è la correzione fraterna? come si 
attua? con quale tecnica? su quali principi? (cfr p. 105). 

Tali interrogativi con pertinenti risposte si possono carpire, specialmente anche se 
non esclusivamente, dalle sue controversie contro i Manichei (pp. 29 ss.) e i Donatisti 
(pp. 53 ss). 

Poiché dunque Agostino non tratta ex professo della correzione fraterna, riesce assai 
difficile comporre il mosaico del suo insegnamento sull'interessante parenesi che fu 
all'attenzione di Gesù (Mt 7,4 ss.). Anche per questo, oltre che per il modo di dire ap-


